
REPUBBLICA ITALIANA

Repertorio n. 4826

CONVENZIONE attuativa della Misura  “I.SO.LA - Inclusione Sociale Lavoro” disciplinante la

realizzazione del Progetto “OIS – Orientamento e imprenditorialità sociale per soggetti in

misura penale”.

CUP - J94B17000010001

L'anno  duemilaventi,  addì  09  del  mese  di  dicembre  in  Cagliari,  nel  palazzo  della  Città

Metropolitana in Via Cadello 9/b, i signori:

1)  Bruno  Orrù,  nato  a  Oristano  il  23  novembre  1961,  Dirigente  del  Settore  Pubblica

Istruzione e Servizi alla Persona della  Città Metropolitana di Cagliari, con sede in Cagliari

Viale Ciusa n. 21 (C. F. 00510810922), il quale interviene, agisce e stipula in nome, per conto

e nell'interesse della stessa ai sensi dell'art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000;

2) Pintus Alessandra, nata a Cagliari (CA) il 21.12.1968, la quale interviene al presente atto in

qualità di Legale rappresentante di Cooperativa Sociale Cellarius, con sede legale in Cagliari,

via Platone 5, – 09134 CF//P. IVA 03060810920 (per il seguito “Il Beneficiario”), mandataria

dell'Associazione Temporanea di Scopo costituita per la gestione del finanziamento concesso

nel quadro della Misura I.SO.LA. con Cooperativa  Sociale Alea (Mandante), per l'esecuzione

del progetto denominato  “OIS  – Orientamento e imprenditorialità sociale per soggetti in

misura penale”.

PREMESSO che

 - il DPCM del 25 febbraio 2016 ha istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, la

Cabina di  Regia per la programmazione del  Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 di  cui

all'art. 1, comma 703, lettera c), della legge 23.12.2014, n. 190;

- la  Delibera CIPE 10 agosto 2016, n.  25 “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 Aree



tematiche nazionali e obiettivi strategici – Ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703,

lettere B) e C) della legge n. 190/2014”, ha ripartito le risorse FSC 2014-2020 disponibili tra le

aree tematiche individuate e individuato inoltre i principi/criteri di funzionamento e utilizzo

delle risorse FSC ripartite per aree tematiche; 

- la Delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 26 “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020. Piano

per il Mezzogiorno. Assegnazione delle risorse”, ha destinato 168 milioni di euro alla Città

Metropolitana  di  Cagliari  per  interventi  da  realizzarsi  mediante  apposito  Accordo  inter-

istituzionale  denominato  “Patto  per  il  Sud”  (da  cui  il  Patto  per  lo  sviluppo  della  Città

Metropolitana di Cagliari); 

- con Delibera CIPE del 28 febbraio 2018 “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014 – 2020” –

è stato ridefinito il quadro finanziario e programmatorio complessivo; 

-  in  data  17  novembre  2016  è  stato  sottoscritto  il  Patto  per  lo  sviluppo  della  Città

Metropolitana di Cagliari “Attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree di

intervento strategiche per il territorio”;

- il D. L. 20 giugno 2017, n. 91, recante disposizioni urgenti per la crescita economica nel

Mezzogiorno, convertito in legge con modificazioni con la Legge 3 agosto 2017, n. 123 ha

specificato, tra l’altro, le modalità di pagamento delle risorse FSC 2014-2020, da parte del

DPCoe, a fronte delle richieste presentate dalle amministrazioni titolari dei Patti;

- con Regolamento (UE) n. 1303/2013 (RDC) sono state introdotte disposizioni comuni sul

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e

la pesca e Disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 



-  il  Quadro Strategico  Comune  (QSC)  contenuto  nell’allegato  I  del  Regolamento  (UE)

1303/2013,  stabilisce  principi  guida  per  la  programmazione  e  l’attribuzione  di  fondi

Strutturali di investimento europei (SIE); 

- che l'Accordo di Partenariato, approvato dalla Commissione Europea il 29 ottobre 2014,

delinea il quadro entro cui uno Stato membro riceve il sostegno dei fondi SIE, dettando, in

particolare, l’elenco degli obiettivi tematici da supportare in virtù dei fondi SIE, le relative

dotazioni finanziare e i collegamenti tra i vari programmi (articolo 14 dell’RDC); 

-  con  D.P.R.  5  febbraio  2018,  n.  22  è  stato  approvato  il  Regolamento  recante  i  criteri

sull’ammissibilità  delle  spese  per  i  programmi  cofinanziati  dai  Fondi  strutturali  di

investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;

- con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 1 del 13 maggio 2016 è stato approvato lo

Statuto della Città Metropolitana di Cagliari;

- con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 28 del 01/03/2018 è stato approvato il  “Modello

organizzativo del Patto per lo sviluppo della Città Metropolitana di Cagliari per la gestione

verifica e monitoraggio degli interventi”;

- con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 235 del 20/12/2018 è stato approvato il Sistema

di Controllo e Gestione (SI.GE.CO) del  Patto  per lo  sviluppo della Città  Metropolitana di

Cagliari;

 - con Decreto del Vice Sindaco Metropolitano n. 103 del 06.06.2019 sono stati approvati gli

indirizzi relativi alla specificazione degli obiettivi a cui dovranno essere orientati gli interventi

che la Città Metropolitana intende prevedere per la linea di attività del Patto inerente le

politiche sociali  e l’innovazione sociale nonché le linee guida per la stesura di un Avviso

pubblico  preliminare,  finalizzato  alla  selezione e  individuazione di  progetti  in  materia  di

inclusione sociale di persone svantaggiate;



- con Determinazione dirigenziale del Servizio Politiche Sociali n. 26 del 26.06.2019  è stato

approvato l'Avviso pubblico finalizzato alla selezione e individuazione di progetti in materia

di inclusione sociale di persone svantaggiate;

- con Determinazione dirigenziale n. 34 del 20.12.2019 sono stati approvati i verbali n. 1 del

29/11/2019,  n.  2  del  05/12/2019,  n.  3  del  09/12/2019,  n.  4  del  11/12/2019 e  n.  5  del

18/12/2019  della  Commissione  di  valutazione  delle  proposte  progettuali  presentate

nell'ambito del sopraddetto avviso pubblico "I.So.LA. - Inclusione Sociale Lavoro";

- che in esito alla predetta valutazione, il progetto proposto dalla costituenda Associazione

Temporanea di  Scopo fra  Cooperativa Sociale Cellarius (Mandataria),  Cooperativa Sociale

Alea (Mandante) denominato “OIS – Orientamento e imprenditorialità sociale per soggetti in

misura penale” (proposto a valere sulla Linea 1 dell’avviso pubblico) è stato ammesso al

finanziamento;

- con Atto notarile Cornaglia - Dessy Rep. n. 7141 del 17.07.2020, è stata formalizzata in via

definitiva l'Associazione Temporanea di scopo tra i suddetti partners;

- con nota prot. n. 36148 del 04.12.2020 è stato presentato il cronoprogramma delle attività

aggiornato, a seguito dello sblocco delle attività conseguente alla emergenza epidemiologica

nazionale;

-  che  l'ATS  destinataria  del  finanziamento  ha  presentato  Polizza  fidejussoria  n.

01001/34/47928967 rilasciata  da  Helvetia  Compagnia  Svizzera  d'Assicurazioni SA in  data

05.08.2020 con scadenza 05.08.2021 a garanzia delle anticipazioni previste;

- che in forza della nota della Banca Dati Unica Antimafia prot. n. 0010775_20200207 del

23.07.2020 a carico della Cooperativa Sociale Cellarius non sussistono le cause di decadenze

e/o sospensione e/o divieto di cui all'art. 67, né le situazioni di cui all'art. 84, comma 4 e art.

91, comma 6, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 159 del 6 settembre 2011;



- che in forza della nota della Banca Dati Unica Antimafia prot. n. 0008952_20200218 del

02.04.2020 a carico della Cooperativa Sociale Alea non sussistono le cause di decadenze e/o

sospensione e/o divieto di cui all'art. 67, né le situazioni di cui all'art. 84, comma 4 e art. 91,

comma 6, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 159 del 6 settembre 2011;

Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1 Recepimento premesse 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art. 2 Oggetto della convenzione

Con  la  presente  convenzione  vengono  disciplinati  i  rapporti  giuridici  tra  la  Città

Metropolitana di  Cagliari  e  il  Beneficiario,  per  la  realizzazione delle  azioni  indicate  nella

Proposta progettuale ammessa al finanziamento con annesso quadro economico finanziario

(Allegato  A)  e  nel  cronoprogramma  (Allegato  B),  che  ne  formano parte  integrante,  per

l’attuazione  di  interventi  previsti  nel  Progetto  denominato  “OIS  –  Orientamento  e

imprenditorialità sociale per soggetti in misura penale” sulla linea 1 dell’avviso pubblico.

Art. 3 Obblighi in capo al Beneficiario

Nell’esercizio della realizzazione delle attività individuate ai sensi del precedente art. 2, Linea

(1) il Beneficiario si impegna a: 

 realizzare le attività secondo quanto previsto nella proposta progettuale approvata,

oggetto della specifica Convenzione;

 concludere le attività previste dalla proposta progettuale approvata entro il termine

previsto dall’Art. 5:

 adempiere agli obblighi dì informazione e pubblicità previsti da previsti all'art. 115

del Regolamento (UE) n. 1303/2013,  artt. 4 e 5 del Regolamento (UE) n. 821/2014

e dall'allegato 9 del Si.Ge.Co.;



 produrre,  secondo  le  modalità  specificate  dalla  Città  Metropolitana,  ogni

documentazione eventualmente richiesta per le finalità previste dall' Avviso;

 assicurare il caricamento sul Sistema Informativo SMEC di tutta la documentazione

amministrativa  e  contabile,  procedurale e fisica  sotto  forma di  originali  o  copie

autenticate  secondo  la  normativa  vigente  in  materia,  comprese  le  versioni

elettroniche  di  documenti  originali  o  esclusivamente  in  versione  elettronica,

funzionale ai necessari controlli, per un periodo di almeno cinque anni successivi

alla conclusione del progetto;

 consentire in qualsiasi momento ogni verifica- ex-ante, in-itinere, ex-post - volta ad

accertare la corretta realizzazione delle attività da parte dei competenti organi di

controllo;

 osservare  la  normativa  comunitaria.  nazionale  e  regionale  in  materia  di  lavoro.

sicurezza  ed  assicurazioni  sociali  obbligatorie,  nonché  la  normativa  in  materia

fiscale;

 applicare le condizioni previste dal CCNL ovvero, in assenza, dagli accordi locati tra

le rappresentanze sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori;

 essere in regola con le assunzioni obbligatorie dei lavoratori disabili ai sensi della L.

n. 68/1999 e s.m.i..

Art. 4 Obblighi in capo alla Città Metropolitana

La Città Metropolitana si impegna, nei confronti del Beneficiario a: 

 assicurare  al  Beneficiario  il  supporto  necessario  a  consentire  l’applicazione

tempestiva  e  conforme  delle  procedure  previste  dalla  vigente  normativa

comunitaria e nazionale per gli interventi FSC;

 garantire l’utilizzo del sistema informativo SMEC per la raccolta dei dati di ciascun



intervento e la disponibilità delle informazioni relative alla gestione finanziaria, alle

verifiche e alla valutazione;

 caricare l’anagrafica dell’operazione nel sistema informativo SMEC;

 esaminare  le  eventuali  comunicazioni  del  Beneficiario  in  merito  al  ricorso  alla

complementarietà tra Fondi strutturali, di cui all’art. 98 del Reg. (UE) n. 1303/2013,

ai fini della prevista autorizzazione preventiva;

 assolvere  ad  ogni  altro  onere  ed  adempimento,  previsto  a  carico  della  Città

Metropolitana,  dalla  normativa  comunitaria  in  vigore,  per  tutta  la  durata  della

presente Convenzione.

Art. 5 Durata e modalità di realizzazione 

Le attività progettuali prenderanno avvio a far data dal 15.12.2020 e si concluderanno entro

12 mesi dalla data di inizio del progetto.

Non saranno ammesse a rimborso spese di data anteriore a quella di comunicazione di avvio

del progetto.

Nella realizzazione dei singoli interventi, il Beneficiario si impegna a:

-  utilizzare la Posta Elettronica Certificata quale mezzo per le comunicazioni ufficiali;

-  avviare  le  attività  progettuali  entro  i  tempi  sopra  indicati,  comunicando  alla  Città

Metropolitana la data di inizio delle stesse e la sede di svolgimento delle azioni previste dal

progetto;

- rispettare la tempistica di realizzazione indicata nel cronoprogramma di spesa approvato.

Il Beneficiario è tenuto ad adempiere alle eventuali richieste di ulteriore documentazione,

dati  ed informazioni  della C.  M.,  secondo le modalità e le  tempistiche che saranno, allo

scopo, comunicate. 

Art. 6 Importo dell’aiuto



AI  Beneficiario  sarà  concessa  una  somma  non  superiore  a €  308.030,00 (diconsi  Euro

trecentoottomilatrenta/00).  L'anzidetto importo deve intendersi  come l'importo massimo

ammissibile  a  fronte  delle  spese  che  saranno  sostenute  e  ammesse  definitivamente  a

finanziamento  in  esito  alla  rendicontazione  ed  ai  controlli  di  tutte  le  autorità  coinvolte

nell'attuazione del Patto Città Metropolitana di Cagliari.

Art. 7 Modalità di liquidazione e circuito finanziario

I pagamenti saranno effettuati a favore del Beneficiario sul conto corrente bancario codice

IBAN IT75O0306909606100000079539 ed aperto presso Banca Intesa filiale 55000. 

Il  pagamento  dell’importo  attribuito  al  Beneficiario  sarà  erogato  secondo  le  seguenti

modalità  previste  dall’Avviso  e  richieste  dal  beneficiario  con  nota  prot.  n.  36148  del

04.12.2020:

- anticipazione fino al 50% (non oltre l’importo di 100.000 €) dell’importo del finanziamento

concesso;

- 1° SAL che potrà essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 60% dell’importo

totale di spesa ammessa;

- 2° SAL che potrà essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 90% dell’importo

totale di spesa ammessa.

I pagamenti saranno effettuati previa verifica della regolarità delle procedure di affidamento

seguite dal Beneficiario, ivi compreso il rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010.

Per ciascun pagamento da effettuare dal Beneficiario a Terzi, vi è l’obbligo di indicare, al

ricorrere  dei  presupposti  di  legge  e  il  CUP  assegnato  al  progetto.  I  pagamenti  saranno

effettuati  previa  verifica  della  regolarità  delle  procedure  di  affidamento  seguite  dal

Beneficiario, ivi compreso il rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010.

Art. 7 Controlli



Conformemente alla normativa di  riferimento ed alle procedure adottate nell'ambito del

Patto Città Metropolita di Cagliari, ai fini della verifica della regolarità delle attività realizzate

e delle richieste di erogazione del finanziamento, sono previsti i seguenti controlli:

 verifiche  documentali  (amministrative  e  finanziarie)  --  volte  ad  accertare  la

completezza e la validità della documentazione;

 verifiche  in  loco  (amministrative,  finanziarie  e  fisiche)  -  volte  ad  accertare  la

completezza,  la  coerenza  e  la  correttezza della  documentazione giustificativa  di

spesa dal punto di vista civilistico,  contributivo e fiscale (ove richiesto) degli  atti

inerenti  l'esecuzione dell'operazione,  nonché a  verificare  l'effettiva  realizzazione

dell'operazione oggetto del controllo. 

Il Beneficiario è tenuto a consentire lo svolgimento delle verifiche in loco che gli organi di

controllo possono effettuare,  anche senza preavviso,  in ogni fase dell'attività,  nonché ad

attività concluse.

Art. 8 Irregolarità e sanzioni

Se a seguito dei controlli saranno accertate delle irregolarità sanabili,  al Beneficiario sarà

richiesto di fornire chiarimenti e/o integrazioni atti a sanare le criticità riscontrate, entro un

termine  perentorio  di  10  giorni  dalla  data  di  ricezione  da  parte  del  Beneficiario  della

richiesta di chiarimenti della Città Metropolitana. 

Laddove  il  Beneficiario  non  provveda  nei  tempi  stabiliti,  sarà  facoltà  della  Città

Metropolitana. procedere alla decurtazione degli importi oggetto di rilievo nonché adottare

provvedimenti alternativi che nei casi più gravi potranno comportare anche la risoluzione

della  Convenzione  con  conseguente  revoca  del  finanziamento  e  recupero  di  eventuali

somme già erogate, salvo la possibilità di richiedere il risarcimento del danno subito. 

La Città Metropolitana può revocare in tutto o in parte il  contributo, a suo insindacabile



giudizio e comunque nel  rispetto del principio di  proporzionalità in  relazione alla gravità

dell’inadempimento, nel caso di: 

a) rifiuto di collaborare, nell’ambito dei controlli, alle visite ispettive; 

b) inadempimento all’obbligo di esatta esecuzione delle attività, di cui all’art. 3, facente capo

al Beneficiario; 

c) perdita dei requisiti minimi previsti nell’Avviso per l’esecuzione delle attività del progetto; 

d) non veridicità di una o più dichiarazioni rilasciate per la partecipazione all’Avviso.

La revoca è disposta dalla Città Metropolitana con le medesime forme dell’assegnazione. 

Art. 9 Monitoraggio

AI fine dì consentire una costante verifica sullo stato di attuazione delle attività affidate, il

Beneficiario deve trasmettere i dati relativi al monitoraggio finanziario. fisico e procedurale

alle  scadenze  stabilite  dalla  Città  Metropolitana  attraverso  il  sistema informativo  SMEC,

pena la sospensione dei pagamenti.

L’invio dei dati per la validazione centrale deve avvenire, per ogni bimestre di monitoraggio,

entro le date sottoindicate: 

− scadenza 23 gennaio invio 10 gennaio;

− scadenza 23 marzo invio 10 marzo;

− scadenza 23 maggio invio 10 maggio;

− scadenza 23 luglio invio 10 luglio;

− scadenza 23 settembre invio 10 settembre;

− scadenza 23 novembre invio 10 novembre.

Art. 10 Efficacia e modifiche

La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati

motivi, fino alla chiusura definitiva delle procedure di rendicontazione. Eventuali modifiche



e/o integrazioni alla presente Convenzione ed al relativo progetto, sono apportate con atto

scritto a firma della competenza Direzione/Servizio della Città Metropolitana. 

La Città Metropolitana non autorizzerà richieste di modifiche che:

i) superano l’importo massimo del contributo assegnato;

ii) non sono rispondenti alle indicazioni dell’Avviso/Bando;

iii) mutano sostanzialmente le caratteristiche strutturali del progetto (e. g. oggetto, attività,

destinatario, etc.).

Art. 11 Recesso della Città Metropolitana

La  Città  Metropolitana  può  recedere  unilateralmente,  in  qualsiasi  momento,  senza

preavviso, dalla presente Convenzione nelle seguenti ipotesi: 

-  per  giusta  causa,  intendendosi  per  tale,  a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  ogni

fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante;

- in caso di sospensione ingiustificata delle attività da parte del Beneficiario.

Il  Beneficiario  ha  diritto  al  versamento  del  contributo  per  la  quota  parte  del  progetto

realizzato (purché correttamente ed utilmente), rinunciando espressamente, ora per allora,

a  qualsiasi  ulteriore  eventuale  pretesa,  anche  di  natura  risarcitoria,  ed  a  ogni  ulteriore

indennizzo e/o rimborso, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 cod. civ. Nel caso

di recesso della Città Metropolitana il  Beneficiario,  entro 60 gg. dalla comunicazione del

recesso, deve richiedere i pagamenti delle fatture inserite nelle Domande di pagamento a

quella  data  presentate.  In  caso  di  mancata  richiesta  nei  termini  indicati,  la  Città

Metropolitana non erogherà alcuna somma per gli interventi previsti ed attuati fino alla data

di esercizio del diritto di recesso. 

Art. 12 Rinuncia al contributo 

In  casi  giustificati  e dettagliatamente motivati,  il  Beneficiario potrà comunicare alla Città



Metropolitana  la  rinuncia  parziale  o  totale  al  finanziamento.  La  rinuncia  parziale  al

contributo potrà essere ammessa solo nel caso in cui il Beneficiario abbia effettuato attività

per un importo pari o superiore al 50% del valore del costo del progetto. L’Amministrazione

valuterà in questo caso la richiesta di rinuncia parziale e potrà accettarla solo nel caso in cui

la percentuale delle attività svolte (superiori comunque al 50%) sia funzionale all’obiettivo

del progetto e comunque autonomamente utilizzabile; in caso contrario verrà richiesto al

Beneficiario  di  rimborsare in  tutto o in parte la somma già  pagata.  La  rinuncia totale è

ammessa alle condizioni e con gli effetti di legge. 

Art. 13 Legge applicabile

Le Parti convengono che per quanto ivi non previsto si applicano le disposizioni dell'Avviso,

del  Disciplinare  del  Beneficiario,  del  Sistema  di  Gestione  e  Controllo,  delle  disposizioni

attuative e tutte le disposizioni vigenti nazionali e comunitarie.

Art. 14 Protezione dei dati e riservatezza 

Tutti  i  dati  contenuti  nella  presente  Convenzione,  inclusa  la  sua  esecuzione,  o  ad  essa

inerenti, dovranno essere trattati secondo il Regolamento Europeo n. 679 del 27 aprile 2016

sul  trattamento dei  dati  personali  (GDPR) e del  Codice in materia di  protezione dei  dati

personali  (Decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196),  come  modificato  dal  Decreto

legislativo 10 agosto 2018, n. 101 (recante Disposizioni per l'adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679) .

Art. 16 Tentativo di conciliazione e Foro esclusivo

Per ogni controversia che possa insorgere in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione

o risoluzione della presente Convenzione, dopo un preliminare tentativo di soluzione in via

conciliativa, sarà competente in via esclusiva il Foro di Cagliari. 

Art. 15 Sottoscrizione della Convenzione e decorrenza del rapporto 



La presente Convenzione sarà  sottoscritta  con firma digitale  e  si  intenderà conclusa nel

momento  in  cui  la  parte  che  avrà  apposto  per  prima  la  propria  sottoscrizione  riceverà

dall'altra  parte  -  via  PEC -  la  medesima Convenzione  regolarmente  anche da  tale  parte

sottoscritta.

Per la Città Metropolitana di Cagliari

Il Dirigente   Dott. Bruno Orrù 

Per COOPERATIVA SOCIALE CELLARIUS

Il Rappresentante legale    Sig.ra Alessandra Pintus

ORRU'
BRUNO
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REPUBBLICA ITALIANA

Repertorio n. 4827

CONVENZIONE attuativa della Misura  “I.SO.LA - Inclusione Sociale Lavoro” disciplinante la

realizzazione del Progetto “OISM – Orientamento Integrazione e Salute Mentale”.

CUP - J94B17000010001

L'anno  duemilaventi,  addì  09  del  mese  di  dicembre  in  Cagliari,  nel  palazzo  della  Città

Metropolitana in Via Cadello 9/b, i signori:

1)  Bruno  Orrù,  nato  a  Oristano  il  23  novembre  1961,  Dirigente  del  Settore  Pubblica

Istruzione e Servizi alla Persona della  Città Metropolitana di Cagliari, con sede in Cagliari

Viale Ciusa n. 21 (C. F. 00510810922), il quale interviene, agisce e stipula in nome, per conto

e nell'interesse della stessa ai sensi dell'art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000;

2) Pintus Alessandra, nata a Cagliari (CA) il 21.12.1968, la quale interviene al presente atto in

qualità di Legale rappresentante di Cooperativa Sociale Cellarius, con sede legale in Cagliari,

via Platone 5, – 09134 CF//P. IVA 03060810920 (per il seguito “Il Beneficiario”), mandataria

dell'Associazione Temporanea di Scopo costituita per la gestione del finanziamento concesso

nel quadro della Misura I.SO.LA. con Cooperativa  Sociale Alea (Mandante), per l'esecuzione

del progetto denominato “OISM – Orientamento Integrazione e Salute Mentale”

PREMESSO che

 - il DPCM del 25 febbraio 2016 ha istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, la

Cabina di  Regia per la programmazione del  Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 di  cui

all'art. 1, comma 703, lettera c), della legge 23.12.2014, n. 190;

- la  Delibera CIPE 10 agosto 2016, n.  25 “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 Aree

tematiche nazionali e obiettivi strategici – Ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703,

lettere B) e C) della legge n. 190/2014”, ha ripartito le risorse FSC 2014-2020 disponibili tra le



aree tematiche individuate e individuato inoltre i principi/criteri di funzionamento e utilizzo

delle risorse FSC ripartite per aree tematiche; 

- la Delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 26 “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020. Piano

per il Mezzogiorno. Assegnazione delle risorse”, ha destinato 168 milioni di euro alla Città

Metropolitana  di  Cagliari  per  interventi  da  realizzarsi  mediante  apposito  Accordo  inter-

istituzionale  denominato  “Patto  per  il  Sud”  (da  cui  il  Patto  per  lo  sviluppo  della  Città

Metropolitana di Cagliari); 

- con Delibera CIPE del 28 febbraio 2018 “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014 – 2020” –

è stato ridefinito il quadro finanziario e programmatorio complessivo; 

-  in  data  17  novembre  2016  è  stato  sottoscritto  il  Patto  per  lo  sviluppo  della  Città

Metropolitana di Cagliari “Attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree di

intervento strategiche per il territorio”;

- il D. L. 20 giugno 2017, n. 91, recante disposizioni urgenti per la crescita economica nel

Mezzogiorno, convertito in legge con modificazioni con la Legge 3 agosto 2017, n. 123 ha

specificato, tra l’altro, le modalità di pagamento delle risorse FSC 2014-2020, da parte del

DPCoe, a fronte delle richieste presentate dalle amministrazioni titolari dei Patti;

- con Regolamento (UE) n. 1303/2013 (RDC) sono state introdotte disposizioni comuni sul

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e

la pesca e Disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

-  il  Quadro Strategico  Comune  (QSC)  contenuto  nell’allegato  I  del  Regolamento  (UE)

1303/2013,  stabilisce  principi  guida  per  la  programmazione  e  l’attribuzione  di  fondi



Strutturali di investimento europei (SIE); 

- che l'Accordo di Partenariato, approvato dalla Commissione Europea il 29 ottobre 2014,

delinea il quadro entro cui uno Stato membro riceve il sostegno dei fondi SIE, dettando, in

particolare, l’elenco degli obiettivi tematici da supportare in virtù dei fondi SIE, le relative

dotazioni finanziare e i collegamenti tra i vari programmi (articolo 14 dell’RDC); 

-  con  D.P.R.  5  febbraio  2018,  n.  22  è  stato  approvato  il  Regolamento  recante  i  criteri

sull’ammissibilità  delle  spese  per  i  programmi  cofinanziati  dai  Fondi  strutturali  di

investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;

- con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 1 del 13 maggio 2016 è stato approvato lo

Statuto della Città Metropolitana di Cagliari;

- con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 28 del 01/03/2018 è stato approvato il  “Modello

organizzativo del Patto per lo sviluppo della Città Metropolitana di Cagliari per la gestione

verifica e monitoraggio degli interventi”;

- con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 235 del 20/12/2018 è stato approvato il Sistema

di Controllo e Gestione (SI.GE.CO) del  Patto  per lo  sviluppo della Città  Metropolitana di

Cagliari;

 - con Decreto del Vice Sindaco Metropolitano n. 103 del 06.06.2019 sono stati approvati gli

indirizzi relativi alla specificazione degli obiettivi a cui dovranno essere orientati gli interventi

che la Città Metropolitana intende prevedere per la linea di attività del Patto inerente le

politiche sociali  e l’innovazione sociale nonché le linee guida per la stesura di un Avviso

pubblico  preliminare,  finalizzato  alla  selezione e  individuazione di  progetti  in  materia  di

inclusione sociale di persone svantaggiate;

- con Determinazione dirigenziale del Servizio Politiche Sociali n. 26 del 26.06.2019  è stato

approvato l'Avviso pubblico finalizzato alla selezione e individuazione di progetti in materia



di inclusione sociale di persone svantaggiate;

- con Determinazione dirigenziale n. 34 del 20.12.2019 sono stati approvati i verbali n. 1 del

29/11/2019,  n.  2  del  05/12/2019,  n.  3  del  09/12/2019,  n.  4  del  11/12/2019 e  n.  5  del

18/12/2019  della  Commissione  di  valutazione  delle  proposte  progettuali  presentate

nell'ambito del sopraddetto avviso pubblico "I.So.LA. - Inclusione Sociale Lavoro";

- che in esito alla predetta valutazione, il progetto proposto dalla costituenda Associazione

Temporanea di  Scopo fra  Cooperativa Sociale Cellarius (Mandataria),  Cooperativa Sociale

Alea(Mandante) denominato “OISM – Orientamento e imprenditorialità sociale per soggetti

in misura penale” (proposto a valere sulla Linea 2 dell’avviso pubblico) è stato ammesso al

finanziamento;

- con Atto notarile Cornaglia - Dessy Rep. n. 7141 del 17.07.2020, è stata formalizzata in via

definitiva l'Associazione Temporanea di scopo tra i suddetti partners;

- con nota prot. n. 36151 del 04.12.2020 è stato presentato il cronoprogramma delle attività

aggiornato, a seguito dello sblocco delle attività conseguente alla emergenza epidemiologica

nazionale;

-  che  l'ATS  destinataria  del  finanziamento  ha  presentato  Polizza  fidejussoria  n.  1684343

rilasciata da Elba Assicurazioni Spa in data 05.08.2020 con scadenza 27.07.2021 a garanzia

delle anticipazioni previste;

- che in forza della nota della Banca Dati Unica Antimafia prot. n. 0010775_20200207 del

23.07.2020 a carico della Cooperativa Sociale Cellarius non sussistono le cause di decadenze

e/o sospensione e/o divieto di cui all'art. 67, né le situazioni di cui all'art. 84, comma 4 e art.

91, comma 6, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 159 del 6 settembre 2011;

- che in forza della nota della Banca Dati Unica Antimafia prot. n. 0008952_20200218 del

02.04.2020 a carico della Cooperativa Sociale Alea non sussistono le cause di decadenze e/o



sospensione e/o divieto di cui all'art. 67, né le situazioni di cui all'art. 84, comma 4 e art. 91,

comma 6, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 159 del 6 settembre 2011;

Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1 Recepimento premesse 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art. 2 Oggetto della convenzione

Con  la  presente  convenzione  vengono  disciplinati  i  rapporti  giuridici  tra  la  Città

Metropolitana di  Cagliari  e  il  Beneficiario,  per  la  realizzazione delle  azioni  indicate  nella

Proposta progettuale ammessa al finanziamento con annesso quadro economico finanziario

(Allegato  A)  e  nel  cronoprogramma  (Allegato  B),  che  ne  formano parte  integrante,  per

l’attuazione  di  interventi  previsti  nel  Progetto  denominato  “OISM  –  Orientamento

Integrazione e Salute Mentale” sulla linea 2 dell’avviso pubblico.

Art. 3 Obblighi in capo al Beneficiario

Nell’esercizio della realizzazione delle attività individuate ai sensi del precedente art. 2, Linea

(2) il Beneficiario si impegna a: 

 realizzare le attività secondo quanto previsto nella proposta progettuale approvata,

oggetto della specifica Convenzione;

 concludere le attività previste dalla proposta progettuale approvata entro il termine

previsto dall’Art. 5:

 adempiere agli obblighi dì informazione e pubblicità previsti da previsti all'art. 115

del Regolamento (UE) n. 1303/2013,  artt. 4 e 5 del Regolamento (UE) n. 821/2014

e dall'allegato 9 del Si.Ge.Co.;

 produrre,  secondo  le  modalità  specificate  dalla  Città  Metropolitana,  ogni

documentazione eventualmente richiesta per le finalità previste dall' Avviso;



 assicurare il caricamento sul Sistema Informativo SMEC di tutta la documentazione

amministrativa  e  contabile,  procedurale e fisica  sotto  forma di  originali  o  copie

autenticate  secondo  la  normativa  vigente  in  materia,  comprese  le  versioni

elettroniche  di  documenti  originali  o  esclusivamente  in  versione  elettronica,

funzionale ai necessari controlli, per un periodo di almeno cinque anni successivi

alla conclusione del progetto;

 consentire in qualsiasi momento ogni verifica- ex-ante, in-itinere, ex-post - volta ad

accertare la corretta realizzazione delle attività da parte dei competenti organi di

controllo;

 osservare  la  normativa  comunitaria.  nazionale  e  regionale  in  materia  di  lavoro.

sicurezza  ed  assicurazioni  sociali  obbligatorie,  nonché  la  normativa  in  materia

fiscale;

 applicare le condizioni previste dal CCNL ovvero, in assenza, dagli accordi locati tra

le rappresentanze sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori;

 essere in regola con le assunzioni obbligatorie dei lavoratori disabili ai sensi della L.

n. 68/1999 e s.m.i..

Art. 4 Obblighi in capo alla Città Metropolitana

La Città Metropolitana si impegna, nei confronti del Beneficiario a: 

 assicurare  al  Beneficiario  il  supporto  necessario  a  consentire  l’applicazione

tempestiva  e  conforme  delle  procedure  previste  dalla  vigente  normativa

comunitaria e nazionale per gli interventi FSC;

 garantire l’utilizzo del sistema informativo SMEC per la raccolta dei dati di ciascun

intervento e la disponibilità delle informazioni relative alla gestione finanziaria, alle

verifiche e alla valutazione;



 caricare l’anagrafica dell’operazione nel sistema informativo SMEC;

 esaminare  le  eventuali  comunicazioni  del  Beneficiario  in  merito  al  ricorso  alla

complementarietà tra Fondi strutturali, di cui all’art. 98 del Reg. (UE) n. 1303/2013,

ai fini della prevista autorizzazione preventiva;

 assolvere  ad  ogni  altro  onere  ed  adempimento,  previsto  a  carico  della  Città

Metropolitana,  dalla  normativa  comunitaria  in  vigore,  per  tutta  la  durata  della

presente Convenzione.

Art. 5 Durata e modalità di realizzazione 

Le attività progettuali prenderanno avvio a far data dal 15.12.2020 e si concluderanno entro

12 mesi dalla data di inizio del progetto.

Non saranno ammesse a rimborso spese di data anteriore a quella di comunicazione di avvio

del progetto.

Nella realizzazione dei singoli interventi, il Beneficiario si impegna a:

-  utilizzare la Posta Elettronica Certificata quale mezzo per le comunicazioni ufficiali;

-  avviare  le  attività  progettuali  entro  i  tempi  sopra  indicati,  comunicando  alla  Città

Metropolitana la data di inizio delle stesse e la sede di svolgimento delle azioni previste dal

progetto;

- rispettare la tempistica di realizzazione indicata nel cronoprogramma di spesa approvato.

Il Beneficiario è tenuto ad adempiere alle eventuali richieste di ulteriore documentazione,

dati  ed informazioni  della C.  M.,  secondo le modalità e le  tempistiche che saranno, allo

scopo, comunicate. 

Art. 6 Importo dell’aiuto

AI  Beneficiario  sarà  concessa  una  somma  non  superiore  a  €  319.952,00  (diconsi  Euro

trecentodiciannovemilanovecentocinquantadue/00).  L'anzidetto  importo  deve  intendersi



come l'importo massimo ammissibile a fronte delle spese che saranno sostenute e ammesse

definitivamente  a  finanziamento  in  esito  alla  rendicontazione  ed  ai  controlli  di  tutte  le

autorità coinvolte nell'attuazione del Patto Città Metropolitana di Cagliari.

Art. 7 Modalità di liquidazione e circuito finanziario

I pagamenti saranno effettuati a favore del Beneficiario sul conto corrente bancario codice

IBAN  IT75O0306909606100000079539  ed aperto presso  Banca Intesa   filiale 55000. 

Il  pagamento  dell’importo  attribuito  al  Beneficiario  sarà  erogato  secondo  le  seguenti

modalità  previste  dall’Avviso  e  richieste  dal  beneficiario  con  nota  prot.  n.  36151  del

04.12.2020:

- anticipazione fino al 50% (non oltre l’importo di 100.000 €) dell’importo del finanziamento

concesso;

- 1° SAL che potrà essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 60% dell’importo

totale di spesa ammessa;

- 2° SAL che potrà essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 90% dell’importo

totale di spesa ammessa.

I pagamenti saranno effettuati previa verifica della regolarità delle procedure di affidamento

seguite dal Beneficiario, ivi compreso il rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010.

Per ciascun pagamento da effettuare dal Beneficiario a Terzi, vi è l’obbligo di indicare, al

ricorrere  dei  presupposti  di  legge  e  il  CUP  assegnato  al  progetto.  I  pagamenti  saranno

effettuati  previa  verifica  della  regolarità  delle  procedure  di  affidamento  seguite  dal

Beneficiario, ivi compreso il rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010.

Art. 7 Controlli

Conformemente alla normativa di  riferimento ed alle procedure adottate nell'ambito del

Patto Città Metropolita di Cagliari, ai fini della verifica della regolarità delle attività realizzate



e delle richieste di erogazione del finanziamento, sono previsti i seguenti controlli:

 verifiche  documentali  (amministrative  e  finanziarie)  --  volte  ad  accertare  la

completezza e la validità della documentazione;

 verifiche  in  loco  (amministrative,  finanziarie  e  fisiche)  -  volte  ad  accertare  la

completezza,  la  coerenza  e  la  correttezza della  documentazione giustificativa  di

spesa dal punto di vista civilistico,  contributivo e fiscale (ove richiesto) degli  atti

inerenti  l'esecuzione dell'operazione,  nonché a  verificare  l'effettiva  realizzazione

dell'operazione oggetto del controllo. 

Il Beneficiario è tenuto a consentire lo svolgimento delle verifiche in loco che gli organi di

controllo possono effettuare,  anche senza preavviso,  in ogni fase dell'attività,  nonché ad

attività concluse.

Art. 8 Irregolarità e sanzioni

Se a seguito dei controlli saranno accertate delle irregolarità sanabili,  al Beneficiario sarà

richiesto di fornire chiarimenti e/o integrazioni atti a sanare le criticità riscontrate, entro un

termine  perentorio  di  10  giorni  dalla  data  di  ricezione  da  parte  del  Beneficiario  della

richiesta di chiarimenti della Città Metropolitana. 

Laddove  il  Beneficiario  non  provveda  nei  tempi  stabiliti,  sarà  facoltà  della  Città

Metropolitana. procedere alla decurtazione degli importi oggetto di rilievo nonché adottare

provvedimenti alternativi che nei casi più gravi potranno comportare anche la risoluzione

della  Convenzione  con  conseguente  revoca  del  finanziamento  e  recupero  di  eventuali

somme già erogate, salvo la possibilità di richiedere il risarcimento del danno subito. 

La Città Metropolitana può revocare in tutto o in parte il  contributo, a suo insindacabile

giudizio e comunque nel  rispetto del principio di  proporzionalità in  relazione alla gravità

dell’inadempimento, nel caso di: 



a) rifiuto di collaborare, nell’ambito dei controlli, alle visite ispettive; 

b) inadempimento all’obbligo di esatta esecuzione delle attività, di cui all’art. 3, facente capo

al Beneficiario; 

c) perdita dei requisiti minimi previsti nell’Avviso per l’esecuzione delle attività del progetto; 

d) non veridicità di una o più dichiarazioni rilasciate per la partecipazione all’Avviso.

La revoca è disposta dalla Città Metropolitana con le medesime forme dell’assegnazione. 

Art. 9 Monitoraggio

AI fine dì consentire una costante verifica sullo stato di attuazione delle attività affidate, il

Beneficiario deve trasmettere i dati relativi al monitoraggio finanziario. fisico e procedurale

alle  scadenze  stabilite  dalla  Città  Metropolitana  attraverso  il  sistema informativo  SMEC,

pena la sospensione dei pagamenti.

L’invio dei dati per la validazione centrale deve avvenire, per ogni bimestre di monitoraggio,

entro le date sottoindicate: 

− scadenza 23 novembre invio 10 novembre;

− scadenza 23 gennaio invio 10 gennaio;

− scadenza 23 marzo invio 10 marzo;

− scadenza 23 maggio invio 10 maggio;

− scadenza 23 luglio invio 10 luglio;

− scadenza 23 settembre invio 10 settembre.

Art. 10 Efficacia e modifiche

La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati

motivi, fino alla chiusura definitiva delle procedure di rendicontazione. Eventuali modifiche

e/o integrazioni alla presente Convenzione ed al relativo progetto, sono apportate con atto

scritto a firma della competenza Direzione/Servizio della Città Metropolitana. 



La Città Metropolitana non autorizzerà richieste di modifiche che:

i) superano l’importo massimo del contributo assegnato;

ii) non sono rispondenti alle indicazioni dell’Avviso/Bando;

iii) mutano sostanzialmente le caratteristiche strutturali del progetto (e. g. oggetto, attività,

destinatario, etc.).

Art. 11 Recesso della Città Metropolitana

La  Città  Metropolitana  può  recedere  unilateralmente,  in  qualsiasi  momento,  senza

preavviso, dalla presente Convenzione nelle seguenti ipotesi: 

-  per  giusta  causa,  intendendosi  per  tale,  a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  ogni

fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante;

- in caso di sospensione ingiustificata delle attività da parte del Beneficiario.

Il  Beneficiario  ha  diritto  al  versamento  del  contributo  per  la  quota  parte  del  progetto

realizzato (purché correttamente ed utilmente), rinunciando espressamente, ora per allora,

a  qualsiasi  ulteriore  eventuale  pretesa,  anche  di  natura  risarcitoria,  ed  a  ogni  ulteriore

indennizzo e/o rimborso, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 cod. civ. Nel caso

di recesso della Città Metropolitana il  Beneficiario,  entro 60 gg. dalla comunicazione del

recesso, deve richiedere i pagamenti delle fatture inserite nelle Domande di pagamento a

quella  data  presentate.  In  caso  di  mancata  richiesta  nei  termini  indicati,  la  Città

Metropolitana non erogherà alcuna somma per gli interventi previsti ed attuati fino alla data

di esercizio del diritto di recesso. 

Art. 12 Rinuncia al contributo 

In  casi  giustificati  e dettagliatamente motivati,  il  Beneficiario potrà comunicare alla Città

Metropolitana  la  rinuncia  parziale  o  totale  al  finanziamento.  La  rinuncia  parziale  al

contributo potrà essere ammessa solo nel caso in cui il Beneficiario abbia effettuato attività



per un importo pari o superiore al 50% del valore del costo del progetto. L’Amministrazione

valuterà in questo caso la richiesta di rinuncia parziale e potrà accettarla solo nel caso in cui

la percentuale delle attività svolte (superiori comunque al 50%) sia funzionale all’obiettivo

del progetto e comunque autonomamente utilizzabile; in caso contrario verrà richiesto al

Beneficiario  di  rimborsare in  tutto o in parte la somma già  pagata.  La  rinuncia totale è

ammessa alle condizioni e con gli effetti di legge. 

Art. 13 Legge applicabile

Le Parti convengono che per quanto ivi non previsto si applicano le disposizioni dell'Avviso,

del  Disciplinare  del  Beneficiario,  del  Sistema  di  Gestione  e  Controllo,  delle  disposizioni

attuative e tutte le disposizioni vigenti nazionali e comunitarie.

Art. 14 Protezione dei dati e riservatezza 

Tutti  i  dati  contenuti  nella  presente  Convenzione,  inclusa  la  sua  esecuzione,  o  ad  essa

inerenti, dovranno essere trattati secondo il Regolamento Europeo n. 679 del 27 aprile 2016

sul  trattamento dei  dati  personali  (GDPR) e del  Codice in materia di  protezione dei  dati

personali  (Decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196),  come  modificato  dal  Decreto

legislativo 10 agosto 2018, n. 101 (recante Disposizioni per l'adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679) .

Art. 16 Tentativo di conciliazione e Foro esclusivo

Per ogni controversia che possa insorgere in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione

o risoluzione della presente Convenzione, dopo un preliminare tentativo di soluzione in via

conciliativa, sarà competente in via esclusiva il Foro di Cagliari. 

Art. 15 Sottoscrizione della Convenzione e decorrenza del rapporto 

La presente Convenzione sarà  sottoscritta  con firma digitale  e  si  intenderà conclusa nel

momento  in  cui  la  parte  che  avrà  apposto  per  prima  la  propria  sottoscrizione  riceverà



dall'altra  parte  -  via  PEC -  la  medesima Convenzione  regolarmente  anche da  tale  parte

sottoscritta.

Per la Città Metropolitana di Cagliari

Il Dirigente   Dott. Bruno Orrù 

Per COOPERATIVA SOCIALE CELLARIUS

Il Rappresentante legale   Sig.ra Alessandra Pintus
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